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Conversione a centro padel Lope De Vega, Milano Famagosta

2ING. DANIELE VITALI - Conversione a centro padel Lope De Vega, Milano Famagosta

Il casestudydelCentroPadel«Il Lope»situatoin viaLopeDeVega,35nelquartieredi Famagostadi Milano(MI),haavutocomeoggetto
unaveraepropriatrasformazionedacampidacalcettoaCentroPadeldaben6 campicoperti+2 campiscoperti.

Questocentrosportivoimmersoin zonabenurbanizzata,risultaunicoal momentonelpanoramaitalianoper le suedimensioninotevolidi
campicopertisotto¯|í¯|sg^copertura,più precisamentesonopresentin.3 campipadelallineatiorizzontalmentesu duefile conuna
coperturadi ben42.25mdi luceedunalunghezzadi ben47.10m.

Ante-Operam Post-Operam
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Conversione a centro padel Lope De Vega, Milano Famagosta
Fase progettuale:

Å Tipologia di Struttura = Tensostruttura in acciaio zincato a caldo e telo in fibra di poliestere a trama ed ordito rivestita in PVC;

Å Tipologia statica = Tensostruttura incernierata alla base con CV concentrici lungo lo sviluppo longitudinale;

Å Testate = Vele aeree tensionatesu travi di testata sorrette da colonne di baraccatura frontali e posteriori, incastrate alla base;

Å Carichi Neve = 1.20kPa; Carichi Vento = 25m/s con Cat. Vento II (a favore di sicurezza).

Vista in pianta Vista 3D



www.sporteimpianti.it 4ING. DANIELE VITALI - Conversione a centro padel Lope De Vega, Milano Famagosta

Conversione a centro padel Lope De Vega, Milano Famagosta
Fase progettuale:

Peculiarità:

Å Grande luce della struttura, con piacevole senso di spazialità;

Å Grande panoramicità della struttura su tutto il perimetro, grazie alle tende scorrevoli agevolmente apribili;

Å Grande resistenza della struttura alle intemperie ed alle raffiche vento, pur risultando una struttura molto leggera (<20kg/m2 tra peso proprio e perm.);

Å Grande versatilità della struttura essendo modulare e quindi prolungabile nel tempo;

Å Grande facilità di montaggio ed eventualmente di smontaggio in rapidissimi tempi (strutture amovibili con perni alla base).

Vista laterale Vista in sezione
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Conversione a centro padel Lope De Vega, Milano Famagosta
Fase progettuale:

Il Tensionamento della copertura viene effettuato sia sulle travi di testata frontali/posteriori, che sulle travi tralicciatelaterali. 

Il tensionamento avviene tramite cricchetti con nastri in Nylon che avvolgono dette travi e vanno a tensionare dei tubi in acciaio

inseriti in apposite tasche predisposte nei teli.

Mentre per quanto riguarda il tamponamento scorrevole delle partizioni perimetrali verticali, sono presenti delle tende scorrevoli

dello stesso tessuto della copertura, che alloggiano tasche per inserimento di tubi in acciaio resistenti al vento. 

P^zs ®k|ik «s ^qq^|gs^|~ ^ ikzzk {~|~ª~®^sk ^kªkk k «g~ªª~|~ ^ ®kªª^ ^zzís|®kª|~ is q¯sik {k®^zzsgrk «^q~{^®kÎ

Tensionamento vele Tensionamento Copertura laterale Alloggiamento tende di baseParticolare tende laterali
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Conversione a centro padel Lope De Vega, Milano Famagosta
Fase costruttiva:
Le fasi costruttive sono consistite in:
1) Jªkis«§~«sºs~|k ikzzí^ªk^ is g^|®skªk g~| §ªk«sis §kª z^ «sg¯ªkºº^ k g~| «g^´sÛªs|®kªªsÛ{~´s{k|®s ®kªª^ §ª~§kik¯®sgs ^zz^ ªk^lizzazione delle fondazioni;

2) Realizzazione delle opere di fondazione, comprensiva di affogamento dei tirafondi nel getto, tramite ricezione di dime prefabbricate;

3) Scarico merce prefabbricata nel sito di installazione;

4) Installazione delle piastre di base nei tirafondi già predisposti di cui al punto 2);

5) Assemblaggio a terra di alcuni archi, tiro in alto e posa in opera dei primi archi, con installazione contestuale delle travie colonne di testata, di puntoni ed alcuni distanziali che 
permettono la stabilizzazione degli stessi;

6) Qz®s{^ºs~|k ikzzí^««k{fz^qqs~ k §~«^ s| ~§kª^ iks ªk«®^|®s ^ªgrsÏ g~| s|«®^zz^ºs~|k g~{§zk®^ is ®¯®®s s is«®^|ºs^zsÏ ikzzk ®ªavitralicciate e dei controventi di copertura;

7) Posa in opera del telo in copertura, con iniziale stesura longitudinale e successivo srotolamento radiale/laterale;

8) Tensionamento del telo;

9) Posa in opera delle tende scorrevoli di testata e laterali;

10) Qz®s{^ºs~|k {s|¯®kªs^ k N{~|®^qqs~ ikzzí^ªk^ is g^|®skªkÎ

Fase 4 åPosa delle piastre di base su tirafondi giaposati 
durante il getto delle fondazioni 
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Conversione a centro padel Lope De Vega, Milano Famagosta
Fase costruttiva:
Le fasi costruttive sono consistite in:
1) Jªkis«§~«sºs~|k ikzzí^ªk^ is g^|®skªk g~| §ªk«sis §kª z^ «sg¯ªkºº^ k g~| «g^´sÛªs|®kªªsÛ{~´s{k|®s ®kªª^ §ª~§kik¯®sgs ^zz^ ªk^lizzazione delle fondazioni;

2) Realizzazione delle opere di fondazione, comprensiva di affogamento dei tirafondi nel getto, tramite ricezione di dime prefabbricate;

3) Scarico merce prefabbricata nel sito di installazione;

4) Installazione delle piastre di base nei tirafondi già predisposti di cui al punto 2);

5) Assemblaggio a terra di alcuni archi, tiro in alto e posa in opera dei primi archi, con installazione contestuale delle travie colonne di testata, di puntoni ed alcuni distanziali che 
permettono la stabilizzazione degli stessi;

6) Qz®s{^ºs~|k ikzzí^««k{fz^qqs~ k §~«^ s| ~§kª^ iks ªk«®^|®s ^ªgrsÏ g~| s|«®^zz^ºs~|k g~{§zk®^ is ®¯®®s s is«®^|ºs^zsÏ ikzzk ®ªavitralicciate e dei controventi di copertura;

7) Posa in opera del telo in copertura, con iniziale stesura longitudinale e successivo srotolamento radiale/laterale;

8) Tensionamento del telo;

9) Posa in opera delle tende scorrevoli di testata e laterali;

10) Qz®s{^ºs~|k {s|¯®kªs^ k N{~|®^qqs~ ikzzí^ªk^ is g^|®skªkÎ

Fase 5 åAssemblaggio a terra di alcuni archi, tiro in alto e posa in opera dei primi archi, con installazione contestuale 
delle travi e colonne di testata, di puntoni ed alcuni distanziali che permettono la stabilizzazione degli stessi
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Conversione a centro padel Lope De Vega, Milano Famagosta
Fase costruttiva:
Le fasi costruttive sono consistite in:
1) Jªkis«§~«sºs~|k ikzzí^ªk^ is g^|®skªk g~| §ªk«sis §kª z^ «sg¯ªkºº^ k g~| «g^´sÛªs|®kªªsÛ{~´s{k|®s ®kªª^ §ª~§kik¯®sgs ^zz^ ªk^lizzazione delle fondazioni;

2) Realizzazione delle opere di fondazione, comprensiva di affogamento dei tirafondi nel getto, tramite ricezione di dime prefabbricate;

3) Scarico merce prefabbricata nel sito di installazione;

4) Installazione delle piastre di base nei tirafondi già predisposti di cui al punto 2);

5) Assemblaggio a terra di alcuni archi, tiro in alto e posa in opera dei primi archi, con installazione contestuale delle travie colonne di testata, di puntoni ed alcuni distanziali che 
permettono la stabilizzazione degli stessi;

6) Qz®s{^ºs~|k ikzzí^««k{fz^qqs~ k §~«^ s| ~§kª^ iks ªk«®^|®s ^ªgrsÏ g~| s|«®^zz^ºs~|k g~{§zk®^ is ®¯®®s s is«®^|ºs^zsÏ ikzzk ®ªavitralicciate e dei controventi di copertura;

7) Posa in opera del telo in copertura, con iniziale stesura longitudinale e successivo srotolamento radiale/laterale;

8) Tensionamento del telo;

9) Posa in opera delle tende scorrevoli di testata e laterali;

10) Qz®s{^ºs~|k {s|¯®kªs^ k N{~|®^qqs~ ikzzí^ªk^ is g^|®skªkÎ

Fase 6 åQz®s{^ºs~|k ikzzí^««k{fz^qqs~ k §~«^ s| ~§kª^ iks ªk«®^|®s ^ªgrsÏ g~| s|«®^zz^ºs~|k 
completa di tutti i distanziali, delle travi tralicciate e dei controventi di copertura
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Conversione a centro padel Lope De Vega, Milano Famagosta

Fase 7 åPosa in opera del telo in copertura, con iniziale stesura longitudinale e successivo srotolamento radiale/laterale

Fase costruttiva:
Le fasi costruttive sono consistite in:
1) Jªkis«§~«sºs~|k ikzzí^ªk^ is g^|®skªk g~| §ªk«sis §kª z^ «sg¯ªkºº^ k g~| «g^´sÛªs|®kªªsÛ{~´s{k|®s ®kªª^ §ª~§kik¯®sgs ^zz^ ªk^lizzazione delle fondazioni;

2) Realizzazione delle opere di fondazione, comprensiva di affogamento dei tirafondi nel getto, tramite ricezione di dime prefabbricate;

3) Scarico merce prefabbricata nel sito di installazione;

4) Installazione delle piastre di base nei tirafondi già predisposti di cui al punto 2);

5) Assemblaggio a terra di alcuni archi, tiro in alto e posa in opera dei primi archi, con installazione contestuale delle travie colonne di testata, di puntoni ed alcuni distanziali che 
permettono la stabilizzazione degli stessi;

6) Qz®s{^ºs~|k ikzzí^««k{fz^qqs~ k §~«^ s| ~§kª^ iks ªk«®^|®s ^ªgrsÏ g~| s|«®^zz^ºs~|k g~{§zk®^ is ®¯®®s s is«®^|ºs^zsÏ ikzzk ®ªavitralicciate e dei controventi di copertura;

7) Posa in opera del telo in copertura, con iniziale stesura longitudinale e successivo srotolamento radiale/laterale;

8) Tensionamento del telo;

9) Posa in opera delle tende scorrevoli di testata e laterali;

10) Qz®s{^ºs~|k {s|¯®kªs^ k N{~|®^qqs~ ikzzí^ªk^ is g^|®skªkÎ
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Conversione a centro padel Lope De Vega, Milano Famagosta
Fase costruttiva:
Le fasi costruttive sono consistite in:
1) Jªkis«§~«sºs~|k ikzzí^ªk^ is g^|®skªk g~| §ªk«sis §kª z^ «sg¯ªkºº^ k g~| «g^´sÛªs|®kªªsÛ{~´s{k|®s ®kªª^ §ª~§kik¯®sgs ^zz^ ªk^lizzazione delle fondazioni;

2) Realizzazione delle opere di fondazione, comprensiva di affogamento dei tirafondi nel getto, tramite ricezione di dime prefabbricate;

3) Scarico merce prefabbricata nel sito di installazione;

4) Installazione delle piastre di base nei tirafondi già predisposti di cui al punto 2);

5) Assemblaggio a terra di alcuni archi, tiro in alto e posa in opera dei primi archi, con installazione contestuale delle travie colonne di testata, di puntoni ed alcuni distanziali che 
permettono la stabilizzazione degli stessi;

6) Qz®s{^ºs~|k ikzzí^««k{fz^qqs~ k §~«^ s| ~§kª^ iks ªk«®^|®s ^ªgrsÏ g~| s|«®^zz^ºs~|k g~{§zk®^ is ®¯®®s s is«®^|ºs^zsÏ ikzzk ®ªavitralicciate e dei controventi di copertura;

7) Posa in opera del telo in copertura, con iniziale stesura longitudinale e successivo srotolamento radiale/laterale;

8) Tensionamento del telo;

9) Posa in opera delle tende scorrevoli di testata e laterali;

10) Qz®s{^ºs~|k {s|¯®kªs^ k N{~|®^qqs~ ikzzí^ªk^ is g^|®skªkÎ

Fase 8 åTensionamento del telo
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Conversione a centro padel Lope De Vega, Milano Famagosta
Fase costruttiva:
Le fasi costruttive sono consistite in:
1) Jªkis«§~«sºs~|k ikzzí^ªk^ is g^|®skªk g~| §ªk«sis §kª z^ «sg¯ªkºº^ k g~| «g^´sÛªs|®kªªsÛ{~´s{k|®s ®kªª^ §ª~§kik¯®sgs ^zz^ ªk^lizzazione delle fondazioni;

2) Realizzazione delle opere di fondazione, comprensiva di affogamento dei tirafondi nel getto, tramite ricezione di dime prefabbricate;

3) Scarico merce prefabbricata nel sito di installazione;

4) Installazione delle piastre di base nei tirafondi già predisposti di cui al punto 2);

5) Assemblaggio a terra di alcuni archi, tiro in alto e posa in opera dei primi archi, con installazione contestuale delle travie colonne di testata, di puntoni ed alcuni distanziali che 
permettono la stabilizzazione degli stessi;

6) Qz®s{^ºs~|k ikzzí^««k{fz^qqs~ k §~«^ s| ~§kª^ iks ªk«®^|®s ^ªgrsÏ g~| s|«®^zz^ºs~|k g~{§zk®^ is ®¯®®s s is«®^|ºs^zsÏ ikzzk ®ªavitralicciate e dei controventi di copertura;

7) Posa in opera del telo in copertura, con iniziale stesura longitudinale e successivo srotolamento radiale/laterale;

8) Tensionamento del telo;

9) Posa in opera delle tende scorrevoli di testata e laterali;

10) Qz®s{^ºs~|k {s|¯®kªs^ k N{~|®^qqs~ ikzzí^ªk^ is g^|®skªkÎ

Fase 8 åPosa in opera delle tende scorrevoli di testata e laterali
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Conversione a centro padel Lope De Vega, Milano Famagosta
Struttura ultimata:
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Conversione a centro padel Lope De Vega, Milano Famagosta
Struttura ultimata:

Vista interna frontale agli archi Vista interna laterale agli archi
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Ampliamento del Relais Santo Stefano

14ING. DANIELE VITALI - Conversione a centro padel Lope De Vega, Milano Famagosta

Il casestudydel RelaisSantoStefanosituatoin viaGiuseppeGaribaldi,5 nel Comunedi Sandigliano(BI), ha avutocomeoggettoun
ampliamentoin prolungamentodi unastrutturadi coperturaPadelprodottaedinstallatanel2020.

Questocentrosportivoimmersoin zonabenurbanizzata,risultaoggettodi prolungamentodi n.2 ulterioricampate,piùprecisamenteerano
presentin.2 campipadelcopertied un campoesterno,chevieneora copertofacendopassarela coperturada 24.25m di luceed una
lunghezzadi 28.07ma24.25mdi luceedunalunghezzadi 42.35m.

Ante-Operam Post-Operam
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Ampliamento del Relais Santo Stefano
Fase progettuale:

Å Tipologia di Struttura = Tensostruttura in acciaio zincato a caldo e telo in fibra di poliestere a trama ed ordito rivestita in PVC;

Å Tipologia statica = Tensostruttura incernierata alla base con CV concentrici lungo lo sviluppo longitudinale;

Å Testate = Vele aeree tensionatesu travi di testata sorrette da colonne di baraccatura frontali e posteriori, incastrate alla base;

Å Carichi Neve = 1.32kPa; Carichi Vento = 25m/s.
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Ampliamento del Relais Santo Stefano
Fase progettuale:

Peculiarità:

Å Grande panoramicità della struttura su tutto il perimetro, grazie alle tende scorrevoli agevolmente apribili;

Å Grande resistenza della struttura alle intemperie ed alle raffiche vento, pur risultando una struttura molto leggera (<20kg/m2 tra peso proprio e perm.);

Å Grande versatilità della struttura essendo modulare e quindi prolungabile nel tempo;

Å Grande facilità di montaggio ed eventualmente di smontaggio in rapidissimi tempi (strutture amovibili con perni alla base).
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Ampliamento del Relais Santo Stefano
Fase progettuale:

Peculiarità:

Å Grande panoramicità della struttura su tutto il perimetro, grazie alle tende scorrevoli agevolmente apribili;

Å Grande resistenza della struttura alle intemperie ed alle raffiche vento, pur risultando una struttura molto leggera (<20kg/m2 tra peso proprio e perm.);

Å Grande versatilità della struttura essendo modulare e quindi prolungabile nel tempo;

Å Grande facilità di montaggio ed eventualmente di smontaggio in rapidissimi tempi (strutture amovibili con perni alla base).
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Ampliamento del Relais Santo Stefano
Fase costruttiva:
Le fasi costruttive sono consistite in:
1) Jªkis«§~«sºs~|k ikzzí^ªk^ is g^|®skªk g~| §ªk«sis §kª z^ «sg¯ªkºº^ k g~| «g^´sÛªs|®kªªsÛ{~´s{k|®s ®kªª^ §ª~§kik¯®sgs ^zz^ ªk^lizzazione delle fondazioni sulla porzione ampliata;
2) Realizzazione delle opere di fondazione oggetto di prolungamento, comprensiva di affogamento dei tirafondi nel getto, tramitericezione di dime prefabbricate;
3) Scarico merce prefabbricata nel sito di installazione;
4) Rimozione delle tende di testata e detensionamentodel frontalino (solo per la porzione prolungata); 
5) Rimozione delle travi e colonne di testata (solo sulla testata da ampliare) e posa in opera delle stesse nella nuova posizione;
6) Installazione delle nuove piastre di base nei tirafondi già predisposti di cui al punto 2) (solo per la porzione prolungata);
7) Assemblaggio a terra di alcuni archi, tiro in alto e posa in opera dei primi archi ed alcuni distanziali che permettono la stabilizzazione degli stessi;
8) Qz®s{^ºs~|k ikzzí^««k{fz^qqs~ k §~«^ s| ~§kª^ iks ªk«®^|®s ^ªgrsÏ g~| s|«®^zz^ºs~|k g~{§zk®^ is ®¯®®s s is«®^|ºs^zsÏ ikzzk ®ªavitralicciate e dei controventi di copertura (solo delle 

porzioni ampliate ed ad eccezione della campata di contatto sul quale era ancora presente il frontalino detensionatoesistente);
9) Piattinaturadel telo di copertura esistente con successivo taglio del frontalino esistente non più necessario;
10) Posa in opera del telo in copertura, con iniziale stesura longitudinale e successivo srotolamento radiale/laterale (solo per porzione prolungata), con piattinatura«¯zzí¯z®s{~ ^ªg~ 

esistente;
11) Tensionamento del telo;
12) Posa in opera delle tende scorrevoli di testata e laterali;
13) Qz®s{^ºs~|k {s|¯®kªs^ k N{~|®^qqs~ ikzzí^ªk^ is g^|®skªkÎ

Fase da 1 ad 8
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Ampliamento del Relais Santo Stefano
Fase costruttiva:
Le fasi costruttive sono consistite in:
1) Jªkis«§~«sºs~|k ikzzí^ªk^ is g^|®skªk g~| §ªk«sis §kª z^ «sg¯ªkºº^ k g~| «g^´sÛªs|®kªªsÛ{~´s{k|®s ®kªª^ §ª~§kik¯®sgs ^zz^ ªk^lizzazione delle fondazioni sulla porzione ampliata;
2) Realizzazione delle opere di fondazione oggetto di prolungamento, comprensiva di affogamento dei tirafondi nel getto, tramitericezione di dime prefabbricate;
3) Scarico merce prefabbricata nel sito di installazione;
4) Rimozione delle tende di testata e detensionamentodel frontalino (solo per la porzione prolungata); 
5) Rimozione delle travi e colonne di testata (solo sulla testata da ampliare) e posa in opera delle stesse nella nuova posizione;
6) Installazione delle nuove piastre di base nei tirafondi già predisposti di cui al punto 2) (solo per la porzione prolungata);
7) Assemblaggio a terra di alcuni archi, tiro in alto e posa in opera dei primi archi ed alcuni distanziali che permettono la stabilizzazione degli stessi;
8) Qz®s{^ºs~|k ikzzí^««k{fz^qqs~ k §~«^ s| ~§kª^ iks ªk«®^|®s ^ªgrsÏ g~| s|«®^zz^ºs~|k g~{§zk®^ is ®¯®®s s is«®^|ºs^zsÏ ikzzk ®ªavitralicciate e dei controventi di copertura (solo delle 

porzioni ampliate ed ad eccezione della campata di contatto sul quale era ancora presente il frontalino detensionatoesistente);
9) Piattinaturadel telo di copertura esistente con successivo taglio del frontalino esistente non più necessario;
10) Posa in opera del telo in copertura, con iniziale stesura longitudinale e successivo srotolamento radiale/laterale (solo per porzione prolungata), con piattinatura«¯zzí¯z®s{~ ^ªg~ 

esistente;
11) Tensionamento del telo;
12) Posa in opera delle tende scorrevoli di testata e laterali;
13) Qz®s{^ºs~|k {s|¯®kªs^ k N{~|®^qqs~ ikzzí^ªk^ is g^|®skªkÎ

Fase 9 - Piattinaturadel telo di copertura esistente con successivo taglio del 
frontalino esistente non più necessario
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Ampliamento del Relais Santo Stefano
Fase costruttiva:
Le fasi costruttive sono consistite in:
1) Jªkis«§~«sºs~|k ikzzí^ªk^ is g^|®skªk g~| §ªk«sis §kª z^ «sg¯ªkºº^ k g~| «g^´sÛªs|®kªªsÛ{~´s{k|®s ®kªª^ §ª~§kik¯®sgs ^zz^ ªk^lizzazione delle fondazioni sulla porzione ampliata;
2) Realizzazione delle opere di fondazione oggetto di prolungamento, comprensiva di affogamento dei tirafondi nel getto, tramitericezione di dime prefabbricate;
3) Scarico merce prefabbricata nel sito di installazione;
4) Rimozione delle tende di testata e detensionamentodel frontalino (solo per la porzione prolungata); 
5) Rimozione delle travi e colonne di testata (solo sulla testata da ampliare) e posa in opera delle stesse nella nuova posizione;
6) Installazione delle nuove piastre di base nei tirafondi già predisposti di cui al punto 2) (solo per la porzione prolungata);
7) Assemblaggio a terra di alcuni archi, tiro in alto e posa in opera dei primi archi ed alcuni distanziali che permettono la stabilizzazione degli stessi;
8) Qz®s{^ºs~|k ikzzí^««k{fz^qqs~ k §~«^ s| ~§kª^ iks ªk«®^|®s ^ªgrsÏ g~| s|«®^zz^ºs~|k g~{§zk®^ is ®¯®®s s is«®^|ºs^zsÏ ikzzk ®ªavitralicciate e dei controventi di copertura (solo delle 

porzioni ampliate ed ad eccezione della campata di contatto sul quale era ancora presente il frontalino detensionatoesistente);
9) Piattinaturadel telo di copertura esistente con successivo taglio del frontalino esistente non più necessario;
10) Posa in opera del telo in copertura, con iniziale stesura longitudinale e successivo srotolamento radiale/laterale (solo per porzione prolungata), con piattinatura«¯zzí¯z®s{~ ^ªg~ 

esistente;
11) Tensionamento del telo;
12) Posa in opera delle tende scorrevoli di testata e laterali;
13) Qz®s{^ºs~|k {s|¯®kªs^ k N{~|®^qqs~ ikzzí^ªk^ is g^|®skªkÎ

Fase 10 ed 11 åPosa in opera del telo in copertura, con iniziale stesura longitudinale e successivo srotolamento 
radiale/laterale (solo per porzione prolungata), con piattinatura«¯zzí¯z®s{~ ^ªg~ k«s«®k|®k k «¯ggk««s´~ ®k|«s~|^{k|®~ Ñ
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Ampliamento del Relais Santo Stefano
Fase costruttiva:
Le fasi costruttive sono consistite in:
1) Jªkis«§~«sºs~|k ikzzí^ªk^ is g^|®skªk g~| §ªk«sis §kª z^ «sg¯ªkºº^ k g~| «g^´sÛªs|®kªªsÛ{~´s{k|®s ®kªª^ §ª~§kik¯®sgs ^zz^ ªk^lizzazione delle fondazioni sulla porzione ampliata;
2) Realizzazione delle opere di fondazione oggetto di prolungamento, comprensiva di affogamento dei tirafondi nel getto, tramitericezione di dime prefabbricate;
3) Scarico merce prefabbricata nel sito di installazione;
4) Rimozione delle tende di testata e detensionamentodel frontalino (solo per la porzione prolungata); 
5) Rimozione delle travi e colonne di testata (solo sulla testata da ampliare) e posa in opera delle stesse nella nuova posizione;
6) Installazione delle nuove piastre di base nei tirafondi già predisposti di cui al punto 2) (solo per la porzione prolungata);
7) Assemblaggio a terra di alcuni archi, tiro in alto e posa in opera dei primi archi ed alcuni distanziali che permettono la stabilizzazione degli stessi;
8) Qz®s{^ºs~|k ikzzí^««k{fz^qqs~ k §~«^ s| ~§kª^ iks ªk«®^|®s ^ªgrsÏ g~| s|«®^zz^ºs~|k g~{§zk®^ is ®¯®®s s is«®^|ºs^zsÏ ikzzk ®ªavitralicciate e dei controventi di copertura (solo delle 

porzioni ampliate ed ad eccezione della campata di contatto sul quale era ancora presente il frontalino detensionatoesistente);
9) Piattinaturadel telo di copertura esistente con successivo taglio del frontalino esistente non più necessario;
10) Posa in opera del telo in copertura, con iniziale stesura longitudinale e successivo srotolamento radiale/laterale (solo per porzione prolungata), con piattinatura«¯zzí¯z®s{~ ^ªg~ 

esistente;
11) Tensionamento del telo;
12) Posa in opera delle tende scorrevoli di testata e laterali;
13) Qz®s{^ºs~|k {s|¯®kªs^ k N{~|®^qqs~ ikzzí^ªk^ is g^|®skªkÎ

Fase 12 e 13 åPosa in opera delle tende scorrevoli di testata e laterali
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Ampliamento del Relais Santo Stefano
Struttura ultimata:
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Il casestudydelCentroSportivo«LaPergola»situatoin viaViaperCa'de'Bolli,11 nelComunedi SanMartinoin Strada(LO),haavuto
comeoggettola realizzazionedi unastrutturadi coperturaPadelprodottaedinstallatanel2022.

Lastrutturadi coperturavanta30.25mdi luceedunalunghezzadi 46.10m.
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24ING. DANIELE VITALI - Il nuovo centro di Lodi con copertura a pergola: focus sulle fondazioni

Lastrutturadi coperturapossiededellecernieredi baseed essendocontroventataanchelongitudinalmenteeliminascarichia terra di
flessione,questogiovaalle fondazionicherisultanocaricateverticalmentee contagli orizzontali,permettendoun risparmiodellestesse.
Dettociò è moltoimportantechele stesserisultinorialzatedal terreno/pianofinito limitrofo,nei casidi bombeií^g©¯^per prevenire
zík|®ª^®^ií^g©¯^^zzís|®kª|~.
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25ING. DANIELE VITALI - Il nuovo centro di Lodi con copertura a pergola: focus sulle fondazioni

In questocasoil gestore,oltre ad averprevistounatrinceaperimetraledrenante,realizzatacontrinceedi circa1.30x1.20m ad anello
riempiteconghiaionefiltrante,le fondazionirisultanorialzatedi circa10cmrispettoal pianofinito esterno,questorisultaimportantesia
per le piogge,generandounabarrierafisica,siaperzí^zz~qqs~delleguidea terraper le tendescorrevoliperimetrali,chein questocaso
sonoacompletascomparsa.


